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Libri

Alexander Langer
Il viaggiatore leggero 
Sellerio, 410 pagine, 18,00 euro

Nel 1994, dopo aver ricordato 
i due obiettivi fondamentali 
della sua azione – la conviven­
za tra popoli e quella con la 
natura – Alexander Langer da­
va ai giovani paciisti riuniti 
ad Assisi quattro consigli per 
raggiungerli: ricostruite la i­
ducia nelle parole dicendo so­
lo quello che potete mostrare 
con chiarezza; cercate e coin­
volgete chi ritenete abbia ra­
gione; stipulate con i vostri av­
versari dei patti anche forma­

li; prestate attenzione alle due 
aree che si agitano intorno 
all’Europa: quelle del sud e 
quelle dell’est.

Per capire meglio i capisal­
di di questa visione politica, di 
cui oggi colpisce, oltre all’am­
piezza del respiro, la capacità 
di tenere insieme obiettivi 
morali e strumenti pratici, si 
possono leggere l’antologia 
Paciismo concreto (Edizioni 
dell’Asino 2010) e la raccolta 
appena ristampata Il viaggia-
tore leggero. 

Quest’ultima mette insie­
me testi scritti che vanno da 

quando Langer, adolescente 
sudtirolese di lingua tedesca, 
militava in quegli ambienti 
cattolici che rappresentavano 
uno dei pochi luoghi in cui ita­
liani e tedeschi si confronta­
vano invece di combattersi, i­
no a quando si tolse la vita do­
po essere stato, tra le altre co­
se, un militante di Lotta conti­
nua impegnato a democratiz­
zare l’esercito di leva, un am­
bientalista interessato alle 
questioni sociali, un parla­
mentare europeo attento a 
tutte le minoranze della ex Ju­
goslavia. u

Non iction Giuliano Milani

Consigli preziosi

una barzelletta. Nugent lo sa e 
per fortuna il suo senso 
dell’umorismo è perfettamen­
te intatto. È stato uno di loro: 
bruttino e socialmente a disa­
gio, passava gran parte del 
tempo dentro la sua testa, vi­
vendo una vita di fantasia a 
sfondo medievale, e invece di 
fare sport giocava ai video­
game. I nerd, secondo Nugent, 
si distinguono in due tipi. Il 
primo, quasi esclusivamente 
maschile, è iperintellettuale e 
socialmente gofo, a metà tra 
uomo e macchina. Come Bill 
Gates. L’altro tipo diventa 
nerd solo in virtù dell’esclusio­
ne sociale. Una delle cose mi­
gliori del libro è il tentativo di 
comprendere la vita emotiva 
dei nerd, specialmente dei 
nerd del primo tipo: la dime­
stichezza con il pensiero razio­
nale li taglia fuori dall’espe­
rienza dei sentimenti sponta­
nei. I nerd spesso vivono con il 
fastidioso pensiero della sua 
incurabile freddezza emotiva.
Laura Collins-Hughes,  
The New York Sun

Autori vari
Omicidio a Barcellona
Barbès, 205 pagine, 14,00 euro 

●●●●●
Antologia di dodici racconti 
che hanno la pretesa di dise­
gnare una mappa alternativa 
della città. In ballo ci sono al­
trettanti cadaveri letterari. Ca­
daveri reali: delitti avvenuti a 
Barcellona dalla ine dell’otto­
cento a oggi. L’idea di fondo è 
quella di dare alla cronaca ne­
ra dignità letteraria, un po’ 
nello stile di Dino Buzzati. 
Ciascuno degli autori ha co­
struito un mondo vero e pro­
prio intorno ai crimini, una 
sorta di casa di bambole 
dell’orrore. Mentre si consu­
mano tutti questi orrori, nella 
città tutto va avanti come se 
niente fosse. Perché Barcello­
na, nelle parole di Manuel Vi­
las, “aiuta gli assassini. I bravi 
assassini. Gli assassini pru­
denti. Gli assassini infantili. 
Gli assassini benigni e cordia­
li”. E anche tutti gli altri.
Laura Fernández,  
El Mundo 

Amélie Nothomb
Una forma di vita
Voland, 128 pagine, 14,00 euro 

●●●●●
Amélie Nothomb stavolta ha 
scelto di delirare su un argo­
mento quasi normale. La scrit­
trice riceve innumerevoli let­
tere. Ma una lettera “di un ge­
nere nuovo” la attende all’ini­
zio di questo romanzo: gliel’ha 
inviata un soldato statunitense 
in Iraq che, depresso dal caos 
circostante, non ha trovato di 
meglio da fare che ingrassare. 
Il disgraziato celebra la sua 
obesità con un lirismo doloro­
so al quale un’ex anoressica 
come Amélie non poteva che 
essere sensibile. A partire da 
questo scambio epistolare tra 
il grasso e la magra, Amélie  
realizza il suo solito trucco: in­
scrivere, su uno sfondo com­
plessivamente improbabile, 
dei comportamenti che riven­
dicano un’assoluta normalità. 
E anche stavolta il trucco fun­
ziona.
Jean-Paul Enthoven,  
Le Point
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Colin Thubron
To a mountain in Tibet  
Chatto & Windus 
Un pellegrinaggio laico sul 
monte kailash, una delle vette 
più sacre dell’himalaya. Lo 
scrittore britannico parte a 
piedi da humla, in Nepal, con 
un cuoco, una guida, un assi­
stente e un cavallo. 

Sara Wheeler
The magnetic north  
Farrar, Straus & Giroux 
In un libro intenso e poco ro­
mantico sara Wheeler raccon­
ta il suo viaggio attraverso si­
beria, Alaska, Canada e 
Groen landia nella speranza di 
catturare gli enigmi dell’Artico 
e della sua gente.

Sarah Zierul
Kampf um die Tiefsee
Hofmann und Campe
sarah Zierul, giovane docu­
mentarista tedesca, si occupa 
delle esplorazioni delle pro­
fondità oceaniche: sia di quel­
le che hanno scopi scientiici 
sia di quelle che vogliono 
sfruttarne le enormi risorse.

Ana Pizarro
El Río tiene voces  
Fondo de Cultura Económica
La critica letteraria cilena ri­
scostruisce la geograia cultu­
rale del rio delle Amazzoni. 
Un viaggio che ripercorre le 
cronache di esploratori, con­
quistatori, letterati e registi su 
una regione fondamentale 
nell’immaginario culturale su­
damericano.
Maria Sepa
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